
Informazione

Regolamentata n.

0051-23-2018

Data/Ora Ricezione

29 Giugno 2018

11:14:51

MTA

Societa' : BANCA POPOLARE DI SONDRIO

Identificativo

Informazione

Regolamentata

: 105729

Nome utilizzatore : BPOPSONN01 - ROVEDATTI

Tipologia : REGEM

Data/Ora Ricezione : 29 Giugno 2018 11:14:51

Data/Ora Inizio

Diffusione presunta

: 29 Giugno 2018 11:14:52

Oggetto : Lettera agli oltre 173.000 Soci della Banca

Popolare di Sondrio

Testo del comunicato

Vedi allegato.



  

  

 
 

Società cooperativa per azioni - fondata nel 1871 
Sede sociale e direzione generale: I - 23100 Sondrio So - Piazza Garibaldi 16 

Iscritta al Registro delle Imprese di Sondrio al n. 00053810149 
Iscritta all'Albo delle Banche al n. 842 

Capogruppo del Gruppo bancario Banca Popolare di Sondrio, iscritto all'Albo dei Gruppi bancari al n. 5696.0  
Iscritta all'Albo delle Società Cooperative al n. A160536 
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 

Codice fiscale e Partita IVA: 00053810149 
Al 31/12/2017: Capitale Sociale € 1.360.157.331 - Riserve € 1.034.954.284 (dati approvati dall’Assemblea dei soci del 28/4/2018) 

 
 

Comunicato Stampa 
 
 

Lettera agli oltre 173.000 Soci della Banca Popolare di Sondrio 
 
 
 
 
Concluso il primo semestre dell'anno, la Banca Popolare di Sondrio invia ai 
propri Soci, attualmente oltre 173.000, e agli “Amici” la consueta lettera di metà 
anno che viene allegata al presente Comunicato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Contatti societari: Paolo Lorenzini, responsabile ufficio relazioni esterne, telefono 
0342.528.212, e-mail "paolo.lorenzini@popso.it". Indirizzo internet aziendale 
"www.popso.it". 
 
 
 
 
 
Sondrio, 29 giugno 2018 
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º  ESERCIZIO148

Sondrio, 1º luglio 2018

Agli oltre 173.000 nostri Soci

Egregio Socio, caro Amico,

sono trascorsi 6 mesi del 2018 e, come consuetudine, riteniamo opportuno fare il punto della situazione.
 Nel primo periodo dell’anno la crescita mondiale si è rafforzata e il commercio vivacizzato. Rimane tuttavia la 

negatività dei dazi doganali, introdotti dagli Stati Uniti d’America su alcune merci, a danno di diverse nazioni, tra cui 
quelle dell’Unione Europea, la quale, per porvi rimedio, si sta attivando in sede diplomatica e con contromisure.

 Lo sviluppo del lavoro nell’Eurozona è proseguito soddisfacentemente. Tuttavia l’inflazione non è aumentata 
secondo le aspettative. Pertanto, la Banca Centrale Europea ha ritenuto utile proseguire nella politica monetaria 
espansiva fino alla fine del corrente anno, riducendo gradualmente gli interventi, a condizione che i dati trovino 
conferma in prosieguo. L’attesa è che, dopo la conclusione del quantitative easing, la BCE resti attiva sul mercato 
“per mantenere favorevoli condizioni di liquidità e un elevato livello di accomodamento monetario”, con conseguente 
stabilità dei tassi almeno per un altro anno.

 L’Italia ha risentito positivamente della fine della famigerata crisi economico–finanziaria, che, come noto, è 
stata – usiamo scaramanticamente il passato prossimo – la più lunga e difficile del dopoguerra. Tuttavia le conse-
guenze negative non si sono del tutto dissolte. Anche se la produzione e il commercio hanno registrato dinamicità, la 
disoccupazione ha stentato a diminuire, posizionandosi attorno all’11%. Soprattutto a preoccupare è quella giovanile, 
rimasta altissima, al di sopra del 31%, con punte massime e inaccettabili al sud d’Italia. A distanza di quasi tre mesi 
dalle elezioni politiche, 4 marzo, dopo mille difficoltà e incertezze si è insediato il nuovo Esecutivo, al quale auguria-
mo buon lavoro.

 Quanto a noi, l’Assemblea del 28 aprile ha costituito l’accadimento di rilievo del semestre.
 La presenza fisica di 2.350 soci ai lavori, con 4.100 voti esprimibili, è la concreta dimostrazione del loro lega-

me con la banca. Il soddisfacente utile d’esercizio, pari a 118,400 milioni di euro, con un aumento del 47,91% sull’anno 
prima, ha consentito la distribuzione di un dividendo unitario lordo di € 0,07 (nel 2017 era stato di 0,06), corrispon-
dente a un rendimento lordo del titolo di oltre il 2%, il che non è cosa da poco. Le buone risultanze di fine anno sono il 
frutto di ragionate e prudenti scelte gestionali e del corale impegno da parte della struttura, che ha saputo confrontarsi 
egregiamente con l’agguerrita concorrenza. A livello di Gruppo l’utile netto conseguito è stato di 159,210 milioni, più 
61,47% sul 2016. L’apporto delle controllate BPS (SUISSE) SA e Factorit Spa, rispettivamente di 14,209 milioni di fran-
chi svizzeri e di 15,1 milioni di euro, per entrambe in crescita sul periodo di raffronto, è da ritenersi soddisfacente. La 
Banca della Nuova Terra Spa, acquisita l’8 settembre 2017, e quindi parte del Gruppo, ha dovuto sostenere costi per 
l’organizzazione e l’avvio della nuova operatività, a scapito dei risultati d’esercizio, contenendo le perdite a 1,941 
milioni.

 Nella prima parte del corrente anno l’attività di questa banca e delle sue controllate è stata intensa con buone 
risultanze di periodo, conseguite, nonostante tassi d’interesse ai minimi storici, grazie a costanti ricerche e oculate 
iniziative, volte a diversificare le opportunità di guadagno, dimostrando una non comune capacità di adattamento 
alla situazione contingente. Siamo stati in grado di offrire alla clientela prestiti e mutui in numero considerevole a 
condizioni particolarmente vantaggiose per i prenditori del credito; agli investitori ci siamo proposti con un’offerta a 
360°; interessanti le contropartite quanto a canalizzazione di proficuo lavoro. Abbiamo costantemente monitorato le 
posizioni debitorie critiche, allo scopo di esaminare con il cliente, ove ritenuto necessario o anche solo opportuno, 
soluzioni di rimedio a valenza reciproca. L’obiettivo resta quello del miglioramento della qualità del credito, così da 
consentire pure la riduzione dello stock dei cosiddetti NPL–Non Performing Loans, cioè a dire dei crediti deteriorati. 
Allo scopo, è operativa una struttura dedicata, i cui compiti sono quelli di identificare e attivare appropriate iniziative 
che consentano di rendere più efficienti ed efficaci, nei tempi e nei modi, le attività di recupero, focalizzando l’atten-
zione sulla salvaguardia del patrimonio.

 Il quotidiano economico Milano Finanza, nell’ambito di “Milano Finanza Global Awards 2018”, ci ha asse-
gnato due premi, riconducibili alle performance 2017: “Premio Creatori di Valore come migliore Banca della Regione 
Lombardia per FM Index superiore a 7” e “Premio Guido Carli come Banca retail dell’anno”. Sono giudizi che fanno 
piacere.

 La valutazione attribuitaci a febbraio scorso dall’agenzia di rating Dagong Europe, affiliata alla Dagong Global 
Credit Rating di Pechino, è stata lusinghiera: “BBB” per il merito di credito di lungo termine; “A–3” per il merito di cre-
dito di breve periodo; “Stabile” l’outlook. Lusinghieri giudizi sono stati espressi a giugno anche dalla primaria agenzia 
londinese Fitch Ratings, che ha confermato il merito creditizio dello scorso anno: rating insolvenza emittente a lungo 
termine “BBB–”; rating insolvenza emittente a breve termine “F3”; rating autosufficienza “bbb–“; rating di supporto 
“5”; livello minimo rating di supporto “No floor”; valutazione prospettica (outlook) “Stabile”.

Il nostro Servizio internazionale ha proseguito senza sosta l’attività di supporto alle imprese per favorirne il 
percorso di crescita sui mercati esteri. Ai numerosi eventi organizzati con i nostri referenti all’estero si aggiungono, tra 
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l’altro, le importanti informazioni sulle variazioni delle normative e delle sanzioni di Unione Europea e Ofac–Offi ce 
of Foreign Assets Control.

 A marzo la BNT–Banca della Nuova Terra ha affi ancato all’attività relativa ai comparti dell’agricoltura e dell’a-
groalimentare quella inerente alla concessione di fi nanziamenti contro la cessione del quinto dello stipendio o della 
pensione, o assistiti da delegazione di pagamento.

 A maggio la BPS ha fi rmato un contratto per l’acquisto del 100% del capitale sociale di PrestiNuova spa, azien-
da di intermediazione fi nanziaria con un Cet1 pari al 13,1% a fi ne 2017, specializzata, analogamente a BNT, nella 
concessione di fi nanziamenti a favore di privati, garantiti dalla “cessione del quinto”.

Sempre a maggio, questa Popolare è entrata nella compagine sociale di Rent2Go srl, joint venture costituita 
con i noti concessionari Autotorino e Gruppo Barchetti, il cui scopo è quello di promuovere il renting, cioè il noleggio 
di auto a lungo termine.

Nell’assecondare e sostenere il graduale processo di trasformazione digitale, è stata riservata particolare at-
tenzione all’effi cienza e all’effi cacia dei processi – attraverso la cosiddetta dematerializzazione di documenti e la 
gestione robotizzata di talune attività ripetitive – nonché alla “banca on line”.

Scrigno internet banking, nella versione per la clientela privata, è stato completamente rinnovato ed è frui-
bile attraverso personal computer, app-mobile e lo specifi co smartwatch.  Con la nuova app Scrigno jiffy è possibile 
trasferire in tempo reale piccole somme fra privati, con la facilità dell’invio di un messaggio dalla propria rubrica. 
Grazie alla collaborazione con Nexi, è stato attivato Samsung pay per i pagamenti da cellulari della specie. Prosegue 
l’arricchimento di Scrigno pago facile, che agevola il pagamento via internet di tributi e utenze.

Sempre in collaborazione con Nexi, la banca ha lanciato Easy Shopping, servizio abbinato alle carte di credi-
to, attraverso cui i clienti possono rateizzare gli acquisti di importo superiore ai 250 euro e fi no al massimo di 2.400.

È nei nostri propositi allargare l’operatività in zone limitrofe, o comunque vicine, a quelle già presidiate, esten-
dendo il raggio d’azione a est nel Triveneto e a sud in Emilia Romagna, regioni nelle quali la nostra presenza è minore, 
se confrontata con il potenziale dei relativi mercati.

Intendiamo continuare a inserire personale giovane nella struttura, un personale che sia motivato, preparato e 
volenteroso. Vogliamo inoltre tenerci costantemente aggiornati sulle tecnologie in tutti i contesti operativi, onde mas-
simizzare l’effi cienza e la professionalità, a vantaggio dei clienti e quindi della banca.

Quanto alla cosiddetta riforma delle banche popolari, nei prossimi mesi, prima in sede cautelare e poi di 
merito, si esprimerà il Consiglio di Stato. Assicuriamo, come sempre, tempestività e diligenza nel rispetto della Legge.

 La consuetudine della Popolare di Sondrio di dedicare tempo e spazio a iniziative a sfondo culturale non è 
venuta meno.

 Innanzitutto fa piacere ricordare il quadrimestrale Notiziario e, tra i tanti contributi pubblicati nel numero di 
aprile, il pezzo riguardante il convegno tenutosi a Roma il 30 novembre 2017, in onore di Piero Melazzini, a due anni 
dalla sua scomparsa, su “La passione giuridica per la libertà – Scritti di Luigi Luzzatti”. Sullo stesso numero è stata 
ospitata anche la corposa monografi a su Clay Regazzoni, campione automobilistico svizzero morto a dicembre 2006 
a 67 anni. Tale monografi a ha abbellito pure la Relazione d’esercizio 2017 della controllata BPS (SUISSE) SA, mentre 
nel Resoconto dell’anno 2017 della nostra banca sono state inserite, intercalandole, illustrazioni di diversi quadri di 
nostra proprietà, realizzati nella seconda metà del secolo scorso da artisti della provincia di Sondrio. Con tali opere è 
stata allestita, presso il Polifunzionale di Bormio, ospitante la precitata nostra Assemblea del 28 aprile, una vetrina dal 
titolo “Tracce – Il paesaggio evocativo nell’arte valtellinese del secondo Novecento”. Nella stessa solenne adunanza, ai 
soci intervenuti è stato donato il libro di nostra realizzazione “Alpi dipinte”, album di singolari immagini fotografi che 
di panorami alpini dai mille intensi colori, che si fondono e confondono con fl ora e fauna.

 Il ciclo delle nostre pubbliche conversazioni del 2018 si è aperto il 2 febbraio con la conferenza che monsignor 
Dario Edoardo Viganò, personalità del Vaticano molto nota nel vasto campo della comunicazione, ha tenuto a Sondrio 
presso di noi sul tema “La riforma della comunicazione voluta da Papa Francesco”.

Molteplici iniziative sono state promosse dalla controllata Pirovano Stelvio Spa, nota anche come l’Università 
dello Sci e della Montagna.

La nostra biblioteca Luigi Credaro ha registrato un consistente numero di fruitori: studenti, docenti, liberi pro-
fessionisti, pensionati e così via.

Egregio Socio, caro Amico, 

desideriamo ringraziarLa per la preferenza accordataci e per il sostegno. Noi siamo notoriamente un’azienda 
creditizia conveniente, una popolare di nome e di fatti, legata ai territori e ai suoi abitanti, a disposizione di tutti – fa-
miglie, persone fi siche e giuridiche – per le varie necessità di servizi bancari in Italia e per una fattiva collaborazione 
a chi necessiti di assistenza all’estero.

  Ci proponiamo di proseguire nel lavoro con impegno e immutata passione, a vantaggio della collettività e, al 
contempo, delle risultanze aziendali.

 Grati dell’attenzione, auguriamo a tutti e a ciascuno un’estate di soddisfazioni e serenità e salutiamo cordial-
mente.

 Il Consigliere Delegato e Direttore Generale Il Presidente
 (Mario Alberto Pedranzini) (Francesco Venosta) (Mario Alberto Pedranzini) (Francesco Venosta)
 Il Consigliere Delegato e Direttore Generale Il Presidente
 (Mario Alberto Pedranzini) (Francesco Venosta)
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